
8 l'Unità - DAL MONDO MARTEDÌ 
30 SETTEMBRE 1986 

CINA Importante riunione plenaria del Comitato centrale del Pc 

Riforme sì, ma con cautela 
Le resistenze ai cambiamenti sono forti 

Rimandate al congresso Pc dell'ottobre 1987 le decisioni che riguardano l'ampliamento della democrazia - Intanto gli esperimenti 
rinnovatori proseguiranno - Sembra che Deng abbia preferito non insistere su alcuni nodi ideologici e concentrarsi sulla economia 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — L'appunta
mento è al congresso del par
tito. ottobre 1987. È 11 che si 
farà 11 punto, si regoleranno 1 
conti ancora In sospeso, si 
deciderà o meno 11 grande 
passo verso la riforma politi
ca, cioè 11 come affrontare 11 
tema democrazia. Intanto si 
è preferito non forzare le co* 
se, non esasperare e Imporre 
conclusioni sui punti su cui 
c'è ancora accesa battaglia 
politica, lasciare la via aper
ta all'ulteriore discussione, 
e, soprattutto, alla pratica 
del grande esperimento ri
formatore In corso. La riunì-
ne plenaria del Comitato 
centrale del Pcc che si è con
clusa domenica sera a Pechi
no, ha approvato un docu
mento sulla costruzione di 
una società socialista con 
cultura e Ideologia avanzate! 
(formula che nelle traduzio
ni viene a sostituire e para
frasare 11 più ostico •civiltà 
spirituale») che nella sua 
stessa struttura sintattica 
reca il segno di numerose re
visioni, aggiunte e contrag
giunte e dello sforzo di bilan
ciare opinioni diverse. Nei 
cinque giorni di lavori pre
paratori che hanno precedu

to l'annuncio della riunione, 
1 partecipanti hanno ascolta
to un rapporto del vicepre
mier Yaoyilln sul problemi 
dell'economia, ma al mo
mento non è stato fornito 
nulla su questo testo. C'era
no tutti 1 massimi dirigenti, 
dal segretario Hu Yaobang a 
Deng Xiaoplng, a Chen Yun, 
a Li Xiannlan, al premier 
Zhao Zlyang, ma — contra
riamente ad altre occasioni 
— non è stata data notizia 
dei loro Interventi. 

Il documento sull'ideolo
gia segue una stagione ric
chissima di dibattito sul più 
scottanti temi della riforma 
del sistema politico, da 
quando, per la prima volta 
nella storia della Cina socia
lista, quest'estate si era deci
so che su di essi si poteva di
scutere anche pubblicamen
te. Il documento ne riprende 
alcuni, ne limita altri, e co
munque accoglie l'Invito alla 
•cautela» espresso ad un cer
to punto dallo stesso Deng 
Xiaoplng. Riformare 1 siste
mi del partito e dello Stato, 
costruire la democrazia sarà, 
dice, un «compito estrema-. 
mente complesso». Quindi 
solo «dopo ampia indagine e 
studio», il Comitato centrale 

elaborerà «plani per attuar
lo, di modo che la riforma 
politica possa procedere pas
so a passo, con adeguato 
orientamento». 

Ad esemplo, uno del temi 
più critici emersi nella di
scussione pubblica era stato 
quello del pluralismo. «Nel 
discutere degli interessi, 
dobbiamo sostituire il moni
smo col pluralismo» aveva, 
ad esemplo, scritto 11 diretto
re dell'Istituto per il marxi
smo-leninismo e il pensiero 
di Mao Zedong, Su Shaozhl. 
Mentre Stalin aveva soste
nuto che sono unanimi gli 
Interessi dell'intero popolo 
in una società socialista, l'e
sperienza cinese ha invece 
mostrato, sostiene l'autore
vole studioso, che su temi co
me la riforma del prezzi e al
tre questioni ancora, diversi 
strati della società hanno ri
sposto in modo diverso. Il ri
conoscimento delle differen
ze e del pluralismo di inte
ressi richiede, a suo giudizio, 
l'esame approfondito della 
questione «del riconoscere o 
meno il pluralismo in politi
ca e, dell'esigenza o meno di 
un sistema politico con più 
di un partito», o comunque 
una libera discussione tra 

opinioni diverse all'Interno 
del partito. Il documento 
non affronta li tema plurali
smo, ma solleva 11 problema 
del come sia possibile unire 
•membri del partito e no, 
marxisti e non marxisti, atei 
e credenti, cinesi che vivono 
nel continente e quelli all'e
stero». E risponde che la 
chiave è nel comune obietti
vo della modernizzazione e 
dello sviluppo. 

Il documento giustifica 
sul plano Ideologico l'aper
tura al resto del mondo («al
trimenti rimarremmo igno
ranti e saremmo Incapaci di 
modernizzare 11 nostro pae
se»), 11 rifiuto dell'«egua-
lltarlsmo» e l'idea che «alcuni 
divengano ricchi prima degli 
altri», in attesa che dalla at
tuale «fase iniziale del socia
lismo» la Cina raggiunga le 
basi materiali della più ele
vata base del comunismo. E 
insieme prende atto del fatto 
che «le masse si oppongono» 
alla liberalizzazione borghe
se, intesa come negazione 
del sistema socialista in fa
vore del capitalismo. Insiste 
nel sostenere che «la teoria 
guida» è «Il marxismo-leni
nismo e il pensiero di Mao 
Zedong», ma al tempo stesso 

AFGHANISTAN 

I guerriglieri 
adesso hanno 

armi antiaeree 
sofisticate 

ISLAMABAD — I ribelli afghani dispongono 
ora di armi antiaeree sofisticate, e precisa
mente sia di missili terra-aria che di mitra
gliere svizzere a tiro rapido «Oerllkon» da 20 
mm. Un portavoce di una delle organizzazio
ni della guerriglia ha infatti annunciato a 
Peshawar l'abbattimento di tre elicotteri ar
mati nelle ultime due settimane per mezzo di 
missili terra-aria. Due elicotteri (non si sa se 
afghani o sovietici) sono stati abbattuti il 25 
settembre nei pressi di Jalalabad; il terzo è 
stato abbattuto la settimana scorsa nella 

provincia di Kunar sembra con un missile 
Sam-7. La notizia è stata ritenuta dagli os
servatori rilevante non tanto per il fatto in 
sé, quanto appunto perché conferma che 1 
ribelli dispongono ora di missili antiaerei. 

Quanto alle mitragliere «Oerllkon», è stato 
il settimanale «Time» a riferire che 1 ribelli ne 
hanno ricevuto una quarantina di esemplari. 
Il periodico non cita le fonti da cui ha ricava
to l'Informazione, ma afferma che queste ar
mi — insieme a missili terra-aria «Bm-13» — 
sono state acquistate dai ribelli sul mercato 
internazionale o sono fornite loro dalla Cia. 

TURCHIA 

Rinnovata parte del parlamento 
Perde voti il partito di Ozal 

Buoni risultati per la «Giusta via» che si ispira a Suleiman Demirel e per un nuovo 
partito di sinistra - Un miracolo economico pieno di buchi e i nodi vengono al pettine 

ANKARA — Il Partito «della 
madrepatria», al potere In 
Turchia, ha vinto sei degli 
undici seggi in palio nelle 
elezioni suppletive svoltesi 
domenica. A spoglio quasi 
ultimato 11 Partito «della giu
sta via» risulta vincitore in 
quattro circoscrizioni, il Par
tito soclalpopolare in una. Le 
percentuali sono le seguenti: 
•Madrepatria» 32,2%; «Giu
sta via» 23,7%; Socialpopola-
rl 22,7%; Sinistra democrati
ca 8,6%; Partito della pro
sperità 5,2%. In base a tali 
risultati il Parlamento turco 
risulta ora così composto: 
Madrepatria 237 seggi, So-
cialpopolari 85, Giusta via 
29, Sinistra democratica 5, 
Democrazia libera 20, Parti
to del cittadino 2, Indipen
dente 21. Un seggio è vacan
te. 

• • • 
Al di là del carattere circo

scritto (era interessato il 
quindici per cento della po
polazione nazionale) la con

sultazione elettorale dell'al
tro ieri in Turchia è stata im
portante per due motivi. In 
primo luogo è la più libera 
sinora svoltasi da quando 
nel 1980 un colpo di Stato ro
vesciò 11 governo. Inoltre i ri
sultati indicano una tenden
za al regresso da parte della 
formazione politica che fa 
capo al primo ministro Tur-
gut Ozal. Pur uscendo dalle 
elezioni come il partito più 
votato, e rimanendo in posi
zione di schiacciante predo
minio nel Parlamento, la 
«Madrepatria» ottiene molto 
meno di quel 44,3% conqui
stato su scala nazionale nel 
1983. Il relatlco declino del 
partito di Ozal dipende pro
babilmente da due fattori. Il 
progressivo allentamento 
delle restrizioni alla vita de
mocratica (che pure riman
gono) ha consentito alle altre 
formazioni di fare più libera
mente campagna in favore 
delle proprie posizioni e con
tro quelle del governo. Ma c'è 

un'altra ragione. Il tanto de
cantato miracolo economico 
turco di questi anni rivela 
sempre più nitidamente i 
suoi risvolti negativi, che la 
propaganda ufficiale tenta 
di minimizzare. Se è vero che 
Ankara ha provvisoriamen
te risolto il problema del suo 
pesante debito estero, è an
che vero che ciò è avvenuto 
contraendo nuovi prestiti a 
breve termine; se le autorità 
vantano un tasso di crescita 
annuo del 7,8%, altre fonti 
contestano questo dato; se le 
esportazioni sono cresciute e 
si sono sviluppati trasporti e 
telecomunicazioni, d'altra 
parte l'inflazione pare supe
rare il 30% e il tasso di disoc
cupazione è intomo al 20%. 

La lettura del responso 
delle urne fornisce altre pre
ziose informazioni. Dei due 
partiti che si ispirano alla 
destra e alla sinistra storiche 
della Turchia, messe fuori 
legge dal golpe, solo la prima 
ha ottenuto un successo con

siderevole. Il Partito «della 
giusta via» (o del Buon cam
mino, secondo un'altra tra
duzione) ha preso oltre il 
23% dei suffragi e 4 degli un
dici seggi in palio. Il suo lea
der carismatico è Suleiman 
Demirel, formalmente tutto
ra interdetto dalla parteci
pazione alla vita politica. La 
sinistra democratica, che si 
ispira a un altro padre, a sua 
volta privato dei diritti poli
tici, e cioè Bulent Ecevit, ha 
ottenuto invece ben poco. Gli 
elettori di sinistra hanno 
preferito il Partito socialpo-
polare, una formazione che 
raccoglie forze e umori com
positi ed è diretta da un pro
fessore universitario, Erdal 
Inonu. Un dato è comunque 
significativo: la nuova' sini
stra e i due partiti eredi della 
destra e sinistra storiche, so
no andati oltre il 50% e d ò è 
un segnale d'allarme per il 
regime, un segnale di spe
ranza per la democrazia. 

Gabriel Bertinetto 

CILE 

Per l'attentato 
a Pinochet 
interrogato 
il de Tomic 

SANTIAGO —' L'ex senatore 
ed ex candidato alla presidenza 
della Repubblica cilena Rado-
miro Tomic è stato convocato 
dalla magistratura militare a 
deporre nell'ambito delle inda
gini sull'attentato contro il ge
nerale Pinochet. 

Il presidente della Democra
zia cristiana cilena Gabriel Val-
des ha precisato che Tomic si 
trova sotto interrogatorio da ie
ri mattina. La De cilena ha 
espresso la propria «indignazio
ne» per quello che giudica un 
tentativo dì coinvolgere l'auto
revole esponente del partito 
nell'attentato del 7 settembre 
passato, che costò la vita a cin
que uomini della scorta del ca
po del regime militare. 

La convocazione era stata 
notificata al dirigente democri
stiano sabato scorso da dm 
agenti della polizia civile. In 
calce al documento appariva la 
firma del procuratore militare 
che si occupa del caso, Joaquin 
Erlbauro. 

SPAGNA 

Madrid: resta 
segreto il 

memorandum 
sulla Nato 

MADRID — Tutti i gruppi 
parlamentari spagnoli all'op
posizione (di destra e di sini
stra) hanno presentato oggi in
terpellanze scritte ai ministri 
degli Esteri e della Difesa per
ché pongano a disposizione del 
parlamento il testo del memo
randum che il governo spagno-
Io ha inviato nel luglio scorso 
alla Nato per precisare la sua 
posizione nei confronti dell'Al
leanza atlantica. Il fermo rifiu
to del governo, secondo cui il 
documento deve restare segre
to perché contiene riferimenti 
legati alla strategia e alla difesa 
della Spagna e degli altri paesi 
dell'Alleanza atlantica, ha pro
vocato un'ondata di protette. 

L'opposizione di sinistra, in 
particolare il Partito comuni
sta, afferma che sussistono 
«fondati sospetti* su un ingres
so «camuffato* del paese nelle 
strutture militari della Nato. 

USA 

II Pentagono: 
impreparati 

contro il 
terrorismo 

WASHINGTON — I contrasti 
in seno all'apparato burocrati
co e l'incapacità dei dirigenti e 
degli enti federali a compren
dere quali debbano essere le 
componenti e le caratteristiche 
dei sistemi di lotta non conven
zionali, fanno si che gli Stati 
Uniti si trovino in un certo sen
so impreparati nei confronti 
del terrorismo e dei conflitti di 
guerriglia in atto nell'America 
centrale, nel Medio Oriente e 
nelle Filippine. Lo afferma un 
rapporto stilato nel 1985 per 
conto del Pentagono da esperti 
dell'esercito • dell'aeronautica 
americana. 

«La vasta e potente macchi
na bellica americana è stata co
struita per combattere una 
guerra nucleare o una guerra 
convenzionale su vasta scala, 
particolarmente nell'Europa 
occidentale, ma non è tuta 
strutturata per fronteggiare 
l'attuale situazione che non è 
né di guerra né di pace* afferma 
il documento. 

BELGIO 

Bomba 
a Bruxelles 
contro sede 
massonica 

BRUXELLES — Un potente 
ordigno è esploso ieri notte 
davanti all'edificio che ospi
ta l'organo supremo della 
massoneria belga- Due per
sone sono rimaste ferite 
mentre ingenti sarebbero i 
danni. In assenza di rivendi
cazioni la polizia si sta orien
tando ad indagare sull'ipote
si di un attenuto anti-israe-
liano. Fra qualche giorno, 
infatu, 1 locali del «Grande 
Oriente* dovrebbero ospitare 
un convegno sul giudaismo 
internazionale con la parte-
clpazlon, e di diversi membri 
del Parlamento Israeliano, la 
Knesset. 

Dopo un primo sopralluo
go sul teatro dell'attentato 
gli Inquirenti hanno appura
to che l'ordigno era collocato 
in una valigia di fibra lascia
ta accanto al muro della sede 
massonica fra le pattumiere 
in attesa di essere caricate 
all'alba dal furgoni della 
nettezza urbana, 

dice che non ci sono formule 
bell'è fatte, e che l'unico mo
do per sviluppare 11 marxi
smo è «partire dalla realtà, 
usando la pratica come uni
co criterio della verità». Ci 
sono l'«umaneslmo so
cialista* e la ricerca di una 
«democrazia sostanzialmen
te estesa», ma al tempo stes
so l «principi tradizionali» e 
la «dittatura democratica del 
popolo». Sembra passata 
un'intera era da quando, ap
pena tre anni fa, 11 problema 
ideologico principale sem
brava essere quello di com
battere «l'inquinamento spi
rituale» dall'esterno e da par
te dei «liberali borghesi» al
l'interno. Ma accanto alle co
se nuove ricompaiono molte 
delle formule più vecchie, se
gno che la discussione è sta
ta accesa e qualcuno ha insi
stito per aggiungerle. 

I problemi, però evidente
mente non stanno tanto nel 
dosaggio del documento, 
quanto nella realtà stessa 
degli esperimenti in corso. 
Gli investimenti stranieri, 
malgrado l'apertura, nella 
prima metà di quest'anno 
sono calati del 20 per cento. 
Per far fronte alle aziende 
che continuano ad accumu
lare deficit paurosi, era stata 

inventata una legge che con
sente Il fallimento di quelle 
irrecuperabili. Ma la reazio
ne è stata cosi accesa che In 
parlamento non è ancora 
passata. I preannunclatl ul
teriori passi in direzione del
la riforma del sistema del 
prezzi (comincerà ad au
mentare quello dell'acciaio) 
hanno già suscitato estesis
simi allarmi. E se, con l'an
nuncio, di qualche giorno fa, 
della previsione di un buon 
raccolto per quest'anno, si è 
levato un argomento a colo
ro che del calo del raccolto di 
cereali l'anno scorso aveva
no fatto strumento per ri
chiedere maggiore cautela 
delle riforme, nemmeno In 
agricoltura tutto è senza 
problemi. Un'ipotesi che cir
cola tra gli osservatori è che 
Deng Xiaoplng abbia deciso 
di non Insistere per il mo
mento su alcuni nodi «Ideo
logici» pur di avere 11 tempo 
per chiarire le cose sul piano 
dell'economia e, soprattutto, 
meglio preparare la «succes
sione» da qui all'appunta
mento cruciale del tredicesi
mo congresso dell'anno ven
turo. 

Siegmund Ginzberg 

LIBANO 

Assassinato a Beirut-est 
alto ufficiale cristiano 

Rapito un altro francese 
Il comandante della quinta brigata ucciso dai falangisti della fazio
ne di Samir Geagea - Il sequestrato è un «free-lance» televisivo 

"W^^w^^w 

BEIRUT — Jean Marc Sroussì, il cameraman francese rapito 

Nel Punjab 
altri 3 uccisi 
Stavolta sono 
stati gli indù 

NEW DELHI — Tre morti ed alcuni feriti 
vicino Jalandar, nello Stato indiano del Pun
jab. per un ennesimo atto di violenza. In Pun
jab vi è quasi quotidianamente uno stillicidio 
di sparatorie con morti e feriti — secondo 
bilanci non ufficiali le uccisioni di ieri porta
no a 24 il numero delle vittime di settembre e 
a 501 quelle del 1986 — nel quadro della lotta 
degli estremisti sikh per uno Stato indipen
dente. La sparatoria di ieri è avvenuta in un 
mulino dove un gruppetto di uomini armati, 
entrati con 11 pretesto di fare una telefonata, 
hanno ucciso e revolverate 11 proprietario; 
subito dopo essi sono fuggiti, e per coprirsi 

hanno continuato a sparare uccidendo altre 
due persone e ferendone altre. Del proprieta
rio della bottega non è stato indicato il nome, 
ma si è saputo che una sua sorella è moglie di 
un estremista slkh, Harbang Slngh Narang, 
in carcere da alcune settimane perché impli
cato nel ritrovamento di una bomba a bordo 
di un affollato autobus a New Delhi. La poli
zia ritiene dunque che la sparatoria possa 
essere stata compiuta da elementi indù. 

Quest'ultimo atto di violenza è avvenuto 
mentre ricorre 11 primo anniversario della 
formazione del governo del Punjab guidato 
da Surjit Singh Barnala dell'*Alcali Dal», il 
partito moderato del slkh. 

TOGO 

Fallito golpe: 
accuse a Ghana 
e Burkjina Faso 

Brevi 

LOMÉ — Gli uomini che tentarono di rovesciare 
la settimana scorsa con le anni l'attuale governo 
del Togo erano stati addestrati nel vicino Ghana 
e nel Buriana Faso (l'ex Alto Volta). Lo afferma 
una nota rilasciata dal ministro degli Interni 
Kpqtivi Lacle. Citando come fonte eli uomini 
fatti prigionieri mercoledì e giovedì u ministro 
degli Interni ha detto esplicitamente: «Una ses
santina di persone vennero reclutate ed adde
strate nel Ghana e nel Buriana Faso per assassi
nare il capo di Stato Gnassingbe Eyadema e per 

rovesciare il governo*. Nella conferenza stampa 
tenuta ieri a Lomè, Lacle non ha comunque cita
to esplicitamente i governi del Ghana e del Bur
iana Faso. Ispiratori del tentativo di colpo di 
Stato sono stati, secondo il ministro degli Inter-
nìt Gilchrist e Bonito Olimpio, i due figli del 
primo presidente del Togo, Suvanus Olimpio, as
sassinato da ufficiali del suo esercito nel 1963.1 
due fratelli Olimpio vivono esuli nel Ghana. 
NELLA FOTO: corpi di ribeM uccisi giacciono in 
strada nel centro di Lem* 

BEIRUT — Il comandante 
della quinta brigata (cristia
na) dell'esercito assassinato 
nel suo letto, un giornalista 
televisivo francese rapito 
sulla «linea verde»: 1 segnali 
di deterioramento della si
tuazione libanese si moltipli
cano, alimentando un clima 
di forte tensione che sembra 
aver vanificato ancora una 
volta le speranze suscitate 
meno di un mese fa dall'av
vio del dialogo fra cristiani e 
musulmani. 

L'uccisione dell'ufficiale 
cristiano è una indiretta 
conseguenza della feroce 
battaglia tra fazioni falangi-
ste che fra venerdì notte e 
domenica ha insanguinato il 
settore orientale (cristiano) 
della capitale. Come si sa la 
battaglia — il cui bilancio fi
nale è fissato in 65 morti e 
quasi 200 feriti — ha visto 
prevalere la fazione ufficiale 
delle «Forze libanesi» (falan-
glste) diretta Samir Geagea, 
contro i filosiriani di Elie 
Hobeika, grazie all'interven
to dei reparti cristiani dell'e
sercito ordinato dal presi
dente Gemayel. 

Domenica, nel riassumere 
11 controllo di Beirut-est do
po 36 ore di combattimenti, 
Samir Geagea decideva di 
inviare una unità della sua 
milizia a presidiare il croce
via montano di Monteverde, 
che controlla la via di comu
nicazione fra il Libano orien
tale e la enclave cristiana a 
nord di Beirut Ma il croce
via era già presidiato da una 
unità (cristiana anch'essa) 
della quinta brigata dell'e
sercito, che non ha gradito il 
dlsplegamento degli «Irrego
lari* falangisti. Ne è seguita 
una sparatoria in cui due fa
langisti, fratelli ed apparte
nenti al potente clan dei Ra-
hmeh, restavano uccisi. Po
che ore dopo scattava la fe
roce rappresaglia: un gruppo 
di miliziani delle «Forze liba
nesi», parenti degli uccisi o 
membri dello stesso clan, 
hanno fatto irruzione nella 
abitazione del comandante 
della quinta brigata, colonel-
lo Khalil Kenaan, crivellan
dolo nel suo letto con una 
raffica di mitra e ferendo 
gravemente anche la moglie. 
I miliziani appartengono al
la fazione di Samir Geagea, e 
il criminale episodio rischia 
quindi di creare ora una frat
tura fra questi e il presidente 
Amin Gemayel, che non può 
lasciare impunito l'assassi
nio di un suo alto ufficiale 
senza perdere credibilità agli 
occhi dell'esercito. 

Per quel che riguarda 11 
giornalista francese rapito, 
si tratta di Jean-Marc Smus
si, di 41 anni, residente a Bei
rut dal 1982, già redattore di 
Tf-1 e ora giornalista indi
pendente. 

E stato bloccato sull'unico 
punto di passaggio fra le due 
Beirut da un gruppo di ar
mati della milizia sciita di 
«Amai* che lo hanno portato 
via. In passato aveva avuto 
problemi con le milizie mu
sulmane perché aveva ven
duto dei filmati alla televi
sione libanese cristiana, e si 
era perciò trasferito a Bei
rut-est. Con lui è stato se
questrato anche il suo tecni
co del suono, Fuad Sulei
man, cristiano di confessio
ne cristiano-maronita. Sono 
ora otto i francesi sotto se
questro in Libano. 

Gorbacfov a Roma entro il 15 febbraio 
ROMA — • laeder «ostico Mfchaa Gorbaciov compir* la preannunciata 
visita in tu ia «in gennaio o al più tardi antro la prima meti di febbraio*: k> 
hanno detto ieri fonti detometicha di palazzo Chigi. 

Esperimento nucleare in Usa 
WASHINGTON — li dipartimento americano deTenorgia ha annunciato che 
questa mattina si procederi ad una forte esplosione nucleare sotterranea nel 
pcegono dal Nevada. ed ha avvertito la popolazione che alcuni granarie*} 
potrebbero leggermente tremare. 

Solidarnosc decide di lavorare apertamente 
DANSCA — «Abbiamo intenzione di lavorare ala luce del sole per 1 bene del 
paese net riaperto date leggìi: lo ha «Schiarato Lech Walesa «S'inizio di una 
riunione dato stato magane del sindacato clandestino che si * tenuta ieri a 
Danòca. 

Sottocomitato Italia-Usa per il terrorismo 
WASHINGTON — Si •tenuta ieri a Washington la prima riunione del sottoco-
mitato per M terrorismo, dopo la sua formazione avvenuta a Roma nel augno 
scarsa Per r fiata • presente 1 ministro degfi Interni Scarfaro. 

La Giordania riconosce sindaci in Cisgiordania 
AMMAN — • governo giordano ha deciso «S «riconoscere ufhciatmente» la 
nomina de parte del"amministrazione israeiana di tre sindaci paajitine»i neBe 
citte di Habron. Ramateti e Bireh. neSa Gsonrdania occupata. 

Arrestati in Australia manifestanti antinucleari 
SYDNEY — Tre manifestanti antinudaari sono stati ripescati deTecque e 
arrestati ieri • Sydney, durante una protesta contro ringresso nel peno di 26 

mettere ama stana. La protesta e dovuta età presenza di navi Usa. britanni-
che e auetratene e capaciti nucleare. 

Condannati in Rdt migliaia di criminali nazisti 
BERLINO — Data fine data guerra i tribunal data Repubbfica democratica 

hanno condannato 12.876 crirnmaK di guerra, ritenuti cotpevot di 
ecrimM cene u rumanrtii. Lo ha annunciato i vice procuratore _ 
Rdt, «n occasione del 40" anniversario del processo di Norimberga. 

FILIPPINE 

Tregua con la guerriglia 
Forse è questione di ore 
MANILA — Un accordo con 1 rappresentanti 
dei guerriglieri comunisti del «Nuovo eserci
to del popolo* (Npa) per una tregua nazionale 
di 30 giorni potrebbe essere raggiunto nel gi
ro di poche ore, a quanto ha dichiarato ieri il 
ministro dell'Agricoltura filippino Ramon 
Mitra. 

n ministro, principale rappresentante del 
governo di Corazon Aquino al colloqui di pa
ce con il Fronte democratico nazionale (Ndf) 
— che comprende il Partito comunista delle 
Filippine (fuorilegge), l'Npa, la sua organiz
zazione annata e altre forze — ha detto ai 
gornatisti che negli ultimi giorni buona par- ' 

delle divergenze tra governo e Ndf sono 
state superate. Resta da definire la creazione 
di una commissione col compito di control
lare l'andamento delle trattative ed U ritiro 
delle forze annate da alcune xone e alcune 
altre questioni che potrebbero essere risolte 
nell'Incontro Imminente che Mitra dovrebbe 
avere con 1 rappresentanti comunisti. 

Il ministro dell'Agricoltura ha precisato 
che le richieste dello Ndf per un governo di 
coalizione non fanno parte degli argomenti 
in discussione, essendo stata questa prospet
tiva definita «non negoziabile* dal governo. 

OH ultimi sviluppi sono collegatiall'offer-

ta di tregua presentata sabato scorso da Sa
turnino Ocampo ed Antonio Zumel, in rap
presentanza del Fronte democratico nazio
nale. Subito dopo vi è stato un incontro tra le 
delegazioni dello Ndf e quella del governo. 

L'iniziativa del guerriglieri comunisti so
praggiunge mentre la signora Aquino, rien
trata la settimana scorsa da una visita di 
nove giorni negli Stati Uniti, è sottoposta ad 
Intense pressioni perché assuma un atteg
giamento più deciso nei confronti della guer
riglia, la cui attività è in aumento. Tre setti
mane fa era stato il governo a proporre una 
tregua, ma 11 Ndf l'aveva respinta. 

Mitra, secondo il quale dopo la firma della 
tregua «l'atmosfera nel paese migliorerà e 
verrà posto termine alle uccisioni», ha detto 
che della commissione di controllo faranno erte tre rappresentanti dei ribelli, un mlll-

re, un funzionario civile ed un esponente 
religioso. 

Il ministro della Difesa Juan Ponce Enfile, 
uno del critici più frequenti delle iniziative di 
pace della signora Aquino, ha frattanto di
chiarato che le forze armate devono essere 
pronte «a fare il loro spiacevole ma necessa
rio dovere* se le trattative con 1 comunisti 
dovessero fallire. 


